








Invero, si è ormai chicriro in numerose occasioni come,
contrariamente alla prospettozicne di accusa, per
ritenere congruamente dimostrntc il delitto di falso
ideologico in casi consimili, appaia necessaria una precisa
ìnd lviduczicne della specifica Immutatio veri contenute in
un altrettanto specif ico atto della procedure di gara.
AnlChe nel caso inesame. invece, tali verifiche r isultano di
fatto pretermesse.
Peraltro, a ben riflettere, nell'ipotesi in questione
potrebbe essere persino logicamente capitato che le
operczlonl di gara -stricto sensu ìntese- possano essere
state regolari, dal momento che, come visto, tutto era
stato sicuramente agevolato (se non reso inevitabile) dalla
"sapiente" precostituzione del bando. che è lecito
immaginare sia stato aufoconfezionato come un "vestito
su misura" sulla societa aggiudicando.

I delitti relativi alla rpotizzata irregolarità della gara
di Matera sub 33 e 34.
Le ultime due fattispecie di reato contestate
ripropongono lo schema usuale delle imputazioni relative
ad Ipctlzzcte irregolarità nelle aggiudicazione di gare ad
evidenza pubblica.
Nel caso in esame, in particolare, si fa riferimento ad un
rilevante e cospicuo appalto .cui certamente partecipa
anche l'indagato Camilleri, quale componente, insieme ad
altr i, dell'Atp che è risultata aggiudicataria:
Gli elementi istruttori raccolti traggono ancora una volta
origine nelle conversazioni telefoniche:

"Ecco l'esposizione dei fatti.
La vicenda di mi intendiamo ora parlare costituisce la diretta
conseguenza di una gara indetta dalla Provincia di Matera
alla quale anche Carlo CAMILLERI partecipa in A.T.P.
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